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Alle ore 11 all'Hotel Leonardo da Vinci 

Giro delle Regioni 
e « Liberazione » : 

oggi a Roma 
la presentazione 

ROMA — Con una cerimonia nella sala della Gioconda 
dell'Hotel Leonardo da Vinci, in via dei Gracchi 324. a 
Roma, saranno presentate al pubblico, alle autorità e ai 
giornalisti le « corse di primavera > che II nostro giornale 
organizza anche quest'anno con II prezioso contributo 
delle società ciclistiche romagnole — Pedale Ravennate 
e Rinascita di Ravenna — e IUISP. 

Si tratta del 36. Gran Premio della Liberazione, 
trofeo SANSON; del 6. Giro delle Regioni gran premio 
BROOKLYN; del Giochi sportivi del 25 aprile che 
avranno per protagonisti centinaia e centinaia di giovani 
atleti e giovanissimi. 

Alla manifestazione hanno già dato la loro adesione 
autorità del mondo sportivo, atleti, dirigenti di società, 
personalità del mondo culturale, politico e diplomatico. 

L'appuntamento è fissato per oggi alle ore 11. 
• Nelle foto: in alto una riproduzione delle opere che 
1 pittori Reza Oja (a sinistra) e Alberto Sughi hanno 
creato per le nostre corse donandole al nostro giornale. 
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Tennis mondiale e milionario al Palasport di Milano 

Oggi in gara Panatta 
Felice debutto 

di Gianni Ocleppo 
MILANO — Wtc è la sigla 
di World Championship Ten­
nis, Campionato mondiale 
di tennis. Una volta era 
ì'élite che si trasferiva da cit­
tà a città per raccontare le 
imprese di Red Laver e di 
John Newcombe. Ma quando 
veniva in Italia, e venne a 
Milano, Bologna e Roma, 
aveva gente solo quando c'era 
in lizza Adriano Panatta Og­
gi il Palasport milanese si 
riempie anche per Bjom 

Borg e per John McEnroe. 
n tennis spende cifre da 

giramento di testa. Spende 
cifre che sono il bilancio di 
un Comune. Il montepremi di 
Milano — il torneo si chia­
ma «Cuore Tennis Cup. 
morto uno sponsor se ne fa 
un altro — è pari a 196 mi­
la dollari che sono, con la 
recente svalutazione della 
lira, più di 200 milioni. Chi 
vince il singolare guadagna 
40 mila dollari, chi perde la 

Mentre la Juventus si attesta in solitudine in vetta alla classifica 

a e Napoli ancora in corsa (e l'Inter è viva) 
I nerazzurri possono rientrare nel giro scudetto battendo domenica prossima i bianconeri nello scontro diretto - Non era da punire col rigore l'intervento del perugino Tacconi su 
Furino - Si faccia chiarezza in casa giallorossa tra medico sociale, giocatori e allenatore - I perìcoli per le grandi vengono anche dalle provinciali - Quasi condannato il Perugia 

ROMA — Piangere non serve 
e neppure recriminare. Accet­
tare la realtà dei fatti pre­
dispone al superamento delle 
proprie manchevolezze. Anzi, 
fornisce lo stimolo necessario 
per la ripresa di un discorso 
momentaneamente interrotto. 
Una premessa necessaria per 
inquadrare n e l l a giusta 
prospettiva l'impresa della 
Juventus. 

La Roma è stata scavalcata 
dopo aver condotto dall'ini­
zio del campionato. L'Inter ci 
ha dato ragione a distanza 
di una sola settimana. Come 
dire che i giochi sono ancora 
aperti per quanto riguarda lo 
?cudetto. Ma quanto accaduto 
ri conforta ulteriormente. In 
pratica sostenevamo che le 
gTandi avrebbero sofferto 
contro le cosiddette provin­
ciali. Perugia. Catanzaro. Pi­
stoiese ed Avellino ne sono 
una conferma. 

I grifoni stavano vincendo 
«ni bianconeri. Non ci fosse 

. stato il rigore per fallo di 
Tacconi su Furino, un rigore 
che la moviola ha detto chia­
ramente essere stato conces­
so a sproposito, i bianconeri 
chissà come se la sarebbero 
cavata. Palanca ha fatto tre­
mare i giallorossi. che però 
hanno saputo reagire, pareg­
giando con una prodezza di 
Conti e andando vicino alla 
vittoria con Santarini. I to­
scani di Fabbri hanno segna­
to per primi e sono stati rag. 
giunti con un rigore conte­
stato e che la moviola non 

I ha chiarito. Resta comunque 
' discutibile la reazione di 

Fabbri. Gli irpini hanno in­
chiodato al pareggio il Napo 
li. Insomma, le provinciali 
hanno onorato gli impegni. 
con una menzione particolare 
per il Perugia che, quasi 
condannato, non ha mai ri­
nunciato a lottare. 

Perchè giochi aperti per lo 
scudetto? Presto detto. Deci­
deranno si gli scontri diretti, 

Il parere di 
GIANNI DI MARZIO 

La Juve 
non ha 
ancora 
vinto 

lo scudetto 
Si è sgranato il plotoncino delle tre battistrada, 

ma nonostante tuito ritengo che poco sia cambiato 
al vertice. La Roma, per la prima volta dall'inizio 
del campionato, ha lasciato la testa della classifica; 
il Napoli ha visto aumentare lo svantaggio nei con­
fronti della Juve. Direi che si tratta di fatti, nuovi 
solo del punto di vista formale. Sostanzialmente, in­
fatti, a mio avviso — ripeto — non è cambiato nulla. 
Roma, Juventus e Napoli hanno tutte le stesse possi­
bilità di successo finale. Fossi perciò nei panni dei 
tifosi romanisti e napoletani, non mi allarmerei più 
di tanto. I giochi sono tutti ancora da fare, guai 
ad illudersi o ad abbandonare la lotta prematuramente. 

Il calendario parla chiaro, la Juve non ha ancora 
vinto niente, anzi. Deve stare attenta la compagine 
bianconera, Inter, Roma e Napoli la attendono al 
varco. Contro nerazzurri, giallorossi ed azzurri parte­
nopei sono in gioco sei punti molto importantit anzi, 
determinanti. Si tratta, a mio avviso, di veri e propri 
spareggi che decideranno le sorti dello scudetto. Il 
primo, Inter-Juve in programma domenica prossima. 
potrebbe avere risvolti addirittura imprevedibili sul 
futuro delle due squadre. 

Più che la Juventus, direi pertanto che stanno 
meglio Roma e Napoli. Tra le due, è la compagine 
di Marchesi, che silenziosamente può puntare al colpj 
grosso. La Roma, forse perché logorata dal lungo 
primato, ha denunciato qualche battuta a vuoto. Spa­
ventosamente continuo, invece, il Napoli. La squadra 
di Marchesi, autentica compagine camaleonte, continua 
con estrema disinvoltura a cambiare abito, a cambiare 
schemi di gioco e tattiche a seconda delle caratteri­
stiche degli avversari. Ad Avellino si è travestita da 
agnello, non ha peccato di presunzione, ed ha ottenuto 
cw eh" voleva; domenica, statene certi, st vestirà da 
luro E questo continuo cambiamento di personalità, 
è indubbio, disorienta gli avversari: aUa fine può risul­
tare l'arma vincente e non soltanto della partitn. 

Gianni Di Marzio 

Si correrà il 5 aprile ad Agnano 

Formate le batterie 
per il G. P. Lotteria 

ROMA — L'Ente nazionale 
corse al trotta ha formato le 
batterie per il Gran Premio 
della Lotteria Nazionale, che 
sì svolgerà all'ippodromo di 
A enano (Napoli) il 5 aprile 
«Premio .ti palio 200 milioni, 
ni. 1600 ,d!a pari, e finale). 
Queste !e batterie: 
• Batteria A: Cont.n^en Fee, 
Krni. Gtnnle . Ideal du Gaz-
beau. Red Coach Glory, Spee-
dy Bit, The Dustman. Tou-
jour. 
• Batteria B-. Bohem's Gold-
finch, Caronco. Choms Ma­
ster, Crown's Pride. Enriquil-
lo. Gibson, Giove. Lavant Ha-
nover. 
• Batterla C: Ceox. Club 
Bpecial. Hackman. Kawartha 
Artic, Ortles. Our Drime of 
Mite. Pitipliano Bi, Sor and 
Dance Mori. 
• Riserva: Aiglon. Coxcy. 

Eric B Sharp. Samurai. San-
tiam, Tanar, Time Ruler, 
Two Twenty Dream. 

I proprietari dei cavalli pre­
scelti e delle riserve si im­
pegnano a far correre i ri­
spettivi soggetti e a confer­
mare la partecipazione entro 
le ore 10 di venerdì 27 marco. 

Forfait di Cruyff 
L'AIA — Johan Cruylf ha Inlor-

malo Kees Rijvers, il selezionatore 
dell'Olanda, che non giocherà con­
tro la Francia, a Rotterdam. La 
partita è valida per la late eli­
minatoria del campionato dal mon­
do di calcio 1982. 

Le quote Totocalcio 
Ai 109 vincenti con 13 punti 

•pattano L. 37.865.000; ai 4708 
• 12 > spettano L. 177.000. 

ma una buona parola ce la 
metteranno anche le provincia­
li. L'Inter ha cancellato le tre 
sconfitte consecutive, passan­
do il turno in Coppa dei 
Campioni e vincendo a Pi­
stoia, facendo cosi crollare le 
previsioni di chi si diletta di 
profezie. Domenica prossima 
la classifica potrebbe subi­
re un nuovo scossone. Infatti, 
la Juventus andrà nella tana 
dell'Inter. Un'Inter pungolata 
dalla prospettiva di poter 
riprendere a recitare un ruolo 
di primo piano. Per la Juve 
si tratterà della prima vera 
prova verità, ora che guida 
in solitudine la classifica. 
Roma e Napoli se la vedran­
no in casa, rispettivamente 
contro Cagliari e Bologna. 
Nessuna delle squadre di te­
sta ha dimostrato — secondo 
il nostro modesto parere. — 
di essere irresistibile. Un e-
quilibrio che giova all'inte­
resse del campionato e che, 
con,l 'arrivo della buona sta­
gione, richiamerà un. maggior 
pubblico sugli spalti. A que­
sto punto possiamo indovina­
re i distinguo di parte juve-
tina. Ma come, non è la Ju­
ventus che ha condotto la 
grande rincorsa? Non è lei 
che da sedici giornate non 
perde? Non è lei che possie­
de la struttura più adeguata 
per vincere lo scudetto? 
Qualche obiezione ci sarà 
permessa. Fosse stata vera­
mente irresistibile, all'inizio 
non avrebbe sbandato pauro­
samente: sarebbe in testa da 
diverso tempo; non treme­
rebbe di fronte a certi avver­
sari. 

Badate bene, il nostro è un 
discorso che si attaglia alla 
perfezione anche alla Roma. 
al Napoli e all'Inter. I giallo-
rossi di Liedholm hanno get­
tato al vento tante di quelle 
occasioni per staccare tutti , 
da sostituirsi a babbo Natale. 
L'Amico Marchesi ha stentato 
parecchio prima di trovare il 
giusto assetto tattico alla 
squadra. I nerazzurri di Ber-
sellini hanno pagato più del 
dovuto l'equivoco Beccalos-
si-Prohaska. Forse Bersellini 
è arrivato a capirlo proprio 
nel momento più delicato, e 
chissà che non sia troppo tar­
di. Comunque la Roma il suo 
scudetto lo ha già vinto, e 
non staremo qui a ripetere il 
perchè. Grande merito per la 
prova di carattere a Catanza­
ro. Mancavano tre titolari: 
Turone. Falcao e Pruzzo. TI 
« libero » era appiedato dalla 
squalifica. Falcao e Pruzzo 
hanno « accusato » degli in­
fortuni. Per entrambi con­
trat ture muscolari. Restano 
alcune ombre. Falcao non se 
l'è sentita di rischiare, mentre 
Liedholm avrebbe voluto che 
giocasse. Per il medico so­
ciale entrambi erano « clini­
camente a posto ». Pare che 
alla fine sia stato Liedholm 
ad esonerare i due giocato­
ri. Non sta invece in piedi 
l'accusa lanciata a Pruzzo di 
« pauroso ». Conosciamo il 
giocatore e possiamo esclu­
dere che l'accusa abbia un 
fondamento. 

Martedì scorso assistemmo 
personalmente all'arrivo di 
Pruzzo alle Tre Fontane. La 
squadra sarebbe poi partita 
di lì per Firenze. Ebbene. 
sceso dall'auto il giocatore ai 
palpò a più riprese la parte 
dolorante Uà coscia sinistra». 
Che il malanno non fosse di 
poco conto lo dimostra il 'at­
to che il giorno dopo Pruzzo 
non giocò a Firenze in Coppa 
Italia. Il punto è un altro-
esiste davvero una sorta d* 
dissidio — sotto il profilo 
de!!a ripresa fisica. — tra 
giocatori, medico e allenato­
re? Sarebbe opportuno che 
gli interessati facessero chia­
rezza. Una cosa è certa: i 
malanni muscolari hanno un 
andamento subdolo. Ci vuole 
poco per superare il confine 
che porta allo strappo, e 
quindi compromettere tutta 
una stagione. In questa dirit­
tura finale, la Roma non può 
certamente permettersi il 
lusso di rinunciare a due e-
lementi preziosi come Falcao 
e Pruzzo Per finire diciamo 
che in coda si è infoltito il 
gruppo; rischiano sicuramen­
te di più Como. Brescia e 
Pistoiese, ma nemmeno l'A­
vellino e l'Ascoli - si possono 
considerare in un letto di 
rose. 

g. a. 

I dieci miliardi 
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• I due rigori determinanti al fini del risultato: in alto quello assegnato dall'arbitro Terpin (dito alzato che non ammette 
replica) alla Juventus, « in basso quello di Prati (dito che indica il dischetto) assegnato all'Inter 

Il valore del sillogismo * 
una delle grandi conquiste 
del pensiero, anche se poi 
il sillogismo finisce, come 
la statistica, per trasformar­
si in gomma da masticare, 
che assume le forme che le 
si vogliono dare. Il sillogi­
smo in questione dice che 
la carne è debole, l'uomo è 
fatto di carne, quindi l'uo­
mo è debole. E poiché l'ar­
bitro è un uomo e come tale 
è fatto di carne che è de­
bole. l'arbitro è debole. Ma 
anche la debolezza è un 
dato relativo; debole rispet­
to a che? Naturalmente ri­
spetto ad una realtà più 
forte. 

Insomma: domenica scor-
sca i motivi di interesse del 
campionato di calcio si sono 
accentrati assai più sugli ar­
bitraggi che non sulla mi­
seria dei dieci gol. Anche 
perché i dieci gol in realtà 
sarebbero stati solo otto sen­
za gli interventi arbitrali. 
Ci riferiamo agli arbitri che 
hanno diretto Juventus-Pe 

La sudditanza 
psicologica 

rugia e Pistoiese-Inter i qua­
li hanno preso decisioni che 
hanno consentito alle due 
grandi di vincere i rispet­
tivi incontri. 

Noi non crediamo ad oc­
chi chiusi alle macchine, ma 
è un fatto che la moviola 
televisiva ha dimostrato che 
il rigore concesso alla Ju­
ventus proprio non c'era e 
che quello concesso all'Inter 
probabilmente non c'era. Pe­
rò li hanno visti. 

Cosi torna fuori l'antico 
problema della sudditanza 
psicologica degli arbitri ri­
spetto alle grandi: non è 
corruzione, è solo — appun­
to — disponibilità psicologi­
ca ad ascoltare più la voce 

tonante dei grandi che quel­
la sommessa dei piccoli. Il 
diritto italiano dice: « Ne) 
dubbio assolvi», però avvie­
ne — e non solo sui campi 
di calcio — che psicologi­
camente si cancelli il dub­
bio: in una diatriba tra un 
ingegnere nucleare ed un 
netturbino la propensione è 
a credere a quanto dice l'in­
gegnere che parla con mag­
gior proprietà di linguaggio. 

Sui campi di calcio può 
accadere lo stesso. Nella dia 
triba tra Perugia e Juventus 
l'arbitro può essere inavver­
titamente. e sottolineo quel­
la inavvertitamente ». porta 
to a credere più a Zoff che 
a Dei Fiume. Dice: «Ma 

Agnolin è un arbitro dalla 
carne debole anche lui. ep­
pure ha promesso a quelli 
della Juventus che se non 
stavano buoni gli faceva un 
coso cosi. E allora come la 
mettiamo? La mettiamo nel 
senso che per avere fatto 
quella dichiarazione di in­
tenti Agnolin si è beccato 
quattro mesi di squalifica. 
La carne è debole tutta, mi­
ca solo quella degli arbitri ». 

Ma fatto tutto _ questo di­
scorso non possiamo essere 
d* accordo egualmente con 
l'avvocato allenatore del Pe­
rugia che si è dimesso so­
stenendo che questi episodi 
sono intollerabili. Sono solo 
da evitare, sia perché alla 
lunga il dare e l'avere si 
compensano sia perché ri­
tirarsi sdegnato a coltivare 
verze non serve a modifica­
re niente. La sudditanza psi­
cologica non è solo nel cal­
cio: è di una società edu­
cata a riverire i potenti. 

kim 

per Maradona 

La FIFA 
preoccupata 

per l'alto 
costo dei 

trasferimenti 
ZURIGO — Secondo uno dei 
più esperti funzionari della 
FIFA i costi dei trasferimen­
ti hanno raggiunto un livello 
e insano » e potrebbero pre­
sto condurre alla fine del 
calcio professionistico. 

René Courte, editore della 
rivista ufficiale della FIFA. 
ha scritto che un primato 
mondiale sembra essere sta­
to raggiunto in Argentina col 
trasferimento di Diego Mara­
dona, che sarebbe costato 10 
miliardi di lire. 

Un altro calciatore argen­
tino, Mario Kempes, è torna­
to dalla Spagna in patria 
per una cifra di quasi quat­
tro miliardi di lire, sette vol­
te maggiore di quella che fu 
pagata cinque anni fa per il 
suo trasferimento in senso 
inverso. Courte ha definito 
tutto ciò un « insano svilup­
po >. aggiungendo: e C'è da 
chiedersi se questi alti prez­
zi corrispondano effettiva­
mente al valore reale dei cal­
ciatori. anche se ritenuti di 
alta classe mondiale ». 

E nello stesso tempo si ap­
prende che molti clubs si tro­
vano di fronte a gravi pro­
blemi finanziari, e Ci doman­
diamo se questo non costi­
tuisca un pericolo molto se­
rio per il calcio professioni­
stico in generale, e se que­
sto sviluppo non condurrà en­
tro breve tempo alla fine 
dell'attuale calcio professioni­
stico ». ha continuato Courte. 

Courte ha citato poi l'esem­
pio della Lega inglese i cui 
massimi esponenti hanno rag­
giunto l'accordo per non in­
gaggiare allenatori durante 
la stagione per sostituire 
colleehi licenziati. Questo po­
trebbe essere un primo pas­
so — ha sostenuto Courte — 
verso una assicurata continui­
tà per e managers » dei clubs 
inglesi, che potranno profi­
cuamente dedicarsi ad obiet­
tivi a lungo termine, anziché 
essere obbligati a cercare ra­
pidi e temporanei successi. 

finale di dollari ne intasca 
la metà. Chi esce al primo 
turno, dopo aver giocato, sì 
o no, per due ore, si conso­
la con 1800 dollari. 

Testa di serie numero uno 
del torneo è Bjom Borg. che 
non è più lo svedese gelido 
di una volta: ora rompe le 
racchette come un qualsiasi 
Barazzutti. Numero due è 
l'irascibile John McEnroe. na­
to nella Germania Federale 
da padre americano di origi­
ne irlandese. Il miscuglio è 
fantasia e rabbia, istrionismo 
e talento. Numero tre è 
Brian Gottfried e numero 
quattro Gene Mayer. Costui 
ha un viso tondo e sorriden­
te. Ha limiti precisi nell'auto­
nomia (i cinque set lo ucci­
dono). Ma gioca a tennis da 
incantare 

E Panat ta? Debutterà og­
gi. E' appena tornato da. 
Nancy. Francia, dove è s ta­
to eliminato al primo turno 
nel torneo di singolare e do­
ve ha vinto, assieme all 'ami­
co Ilje Nastase. il doppio. 
Adriano affronterà il brasi­
liano Carlos Kirmayr, un 
buon tennista — è numero 
60 nella classifica del cenn-
puter — che l'azzurro rispet­
ta e teme. Dopo la lezione di 
Brighton Pana t ta si guarda 
bene dal ripetere che esisto­
no ancora i tennisti-passeg­
giata. 

H torneo di Milano è il 
sesto tra quelli validi per 
il Campionato mondiale. Per 
la finale di Dallas per ora 
si è qualificato solo Jimmy 
Connors, Borg e McEnroe 
contano di far punti prezio­
si proprio in Lombardia. 

Ieri era in gara Gianni 
Ocleppo. il discontinuo pie­
montese autodidatta. Gianni 
ha cominciato molto bene li­
quidando il giovane ameri­
cano Tim Wilkinson. numero 
ot tanta nella classifica del 
computer^ Gianni ha vinto 
agevolmente domando un av­
versario assai scorbutico. Tim 
infatti è mancino e come tut­
ti i mancini è imprevedìbile. 
Gianni ha vinto in due par­
tite. 6-4 6-2, dopo essere s ta­
to in svantaggio 0-2 nel se­
condo set. Il risultato è im­
portante anche, e soprattut­
to, perché l'americano è un 
giocatore da campì d'erba, 
e quindi abituato a esprimer­
ai sui terreni veloci. 

I protagonisti sono molti. 
per esemplo i primi t re dei 
quattro migliori giocatori del 
Mondo. E tuttavia la gente 
aspetta Panat ta , convinta 
che il romano sìa ancora il 
bel campione capace di vin­
cere a Roma e a Parigi (e 
la Coppa Davis). 

Remo Musumeei 

In seguito alle ferite riportate in un incidente stradale sabato notte 

Morto Hailwood, centauro dieci volte «mondiale 

fits Sportflash 

» 

Accordo raggiunto fra il Ciò e Taiwan 
LOSANNA — I l CIO • Taiwan hanno raggiunto un accordo per il 
nome, la bandiera * gli emblemi «otto I quali gli atleti formosani par­
teciperanno alla futura competizioni olimpiche. Una delegazione lai-
wanese, lasciando cader* la precedenti proteste, ha accettalo le vec-
chie disposizioni del CIO. Pertanto il comitato formosano non si 
definir più come quello della Repubblica di Cina, ma • comitato olim­
pico cinese di Talpe! », • smetterà di usare la bandiera ed i sim­
boli della Cina nazionalista. Grazie all'accordo, Taiwan potrà parte­
cipare alle olimpiadi (fu acclusa da quelle del 1976 e del 1980) 

La Fia dà pieni poteri a Jean Marie Balestre 
Un comunicato dalla • federazione internazionale di sport automo­

bilistico » (Fisa) annuncia che la federazione internazionale dell'auto­
mobile (Fia) ha approvato i l i accordi raggiunti dalla Fisa con 1 co­
struttori di formula uno (Foca). La Fia — dica il comunicato della 
Fisa — ha reso omegglo ai risultati raggiunti ad ha deciso all'unani­
mità di concedere pieni poteri e Jean Mari* • • let tre, presidente della 
Fisa illiriche prosegua • l'opera di rinnovamento dello sport automo­
bilistico • • par far applicare la convenzione stipulala a Parigi. 

BIRMINGHAM - Ricoverato 
sabato notte in seguito ad un 
gra\e incidente automobilisti­
co è morto ieri nell'ospedale 
cittadino — a soli 41 anni — 
l'ex campione del mondo di 
motociclismo Mike Hailwood. 
Nell'incidente sua figlia Mi-
chelle di nove anni aveva 
perso la vita sul colpo men­
tre David, figlio di sei anni. 
era rimasto leggermente fe­
rito. Al volante della sua 
Rover 3.5 Hailwood aveva 
tamponato violentemente un 
autocarro. 

Per dieci volte campione 
del mondo, il popolarissimo 
pilota inglese, detto anche 
e Mike the bike > (Mike la 
bici), era stato uno degli av­
versari irriducibili di Gisco-
mo Agostini e dopo una car­
riera piena di successi nel 
motociclismo passò alle corse 

automobilistiche arrivando fi­
no alla Formula I, dove corse 
con la Surtees e la Me La-
ren. Aveva iniziato l'attività 
agonistica nel 1957 e nel '61 
con una Honda arrivò al pri­
mo titolo mondiale. Passato 
nel 1969 all'automobilismo non 
colse mai risultati apprezza­
bili e nel 1974 ebbe al Nur-
burgring un brutto incidente. 
Ristabilitosi dal trauma e dal­
le ferite tornò a correre in 
moto cogliendo ancora suc­
cessi prestigiosi, tra l'altro 
sfidando ancora il difficile e 
micidiale circuito dell'isola di 
Man.. 

Il suo ritiro definitivo dal 
l'attività era avvenuto nel 
1979. 

Tra gli episodi significativi 
della sua splendida carriera 
di pilota coraggioso p gene­
roso si rammenta il gesto al­

truistico compiuto nel gran 
premio del Sudafrica del 1973. 
allorché strappò, con grave 
rischio personale. Clay Re-
gazzoni alle fiamme che or­
mai avvolgevano la sua auto 
dopo un incidente. Per que­
sto episodio ebbe anche la 
George Cross. Fra ì suoi tro­
fei. un record di quasi mille 
vittorie, figurano anche 14 
successi nel terribile Twist 
Trophy dell'Isola di Man. Fu 
anche pilota delle celebre 
marca italiana MV Agusta. 
ed anzi fu con questa moto 
che conquistò più volte il ti­
tolo mondiale. 

Il Daily Mail annunciando­
ne la morte ha accompagna­
ta la notizia con un epitaffio 
quanto mai veritiero: « Il 
mondo probabilmente non ha 
mai conosciuto un centauro 
più forte di Mike Hailwood ». 

La Rocca 
costringe 

Ungaro ad 
abbandonare 

ROMA — Nino La Rocca. 11 
pugile del Mali, prossimo cit­
tadino italiano, ha colto sul 
n n g del a Pianeta MD» la 
sua venticinquesima vittoria. 
L'esperto Vincenzo Ungaro si 
è arreso alla seconda ripre­
sa, centrato da due precsi 
e potenti ganci destri alla 
tempia sinistra. Nino è or­
mai il beniamino del pubbli­
co romano. Sa fere spettaco­
lo prima dell'incontro, con 
baci lanciati agli spettatori. 
muovendoli all'applauso come 
era uso fare Cassius Clay. 
Indubbiamente un welter in­
teressante, dalla boxe varia 
e dal pugno che fa male. 
Avevamo avuto modo di am­
mirarlo in TV, in occasione 
del match a Milano, contro 
Segor, un peso medio che 
gli ha resistito soltanto quat­
tro riprese. Anche stavolta 
La Rocca ha dovuto com­
battere contro un superwel-
ter, in quanto non riesce a 
trovare avversari nella sua 
categoria dei welter. Nino 
porta colpi diritti a due roa­
ni. ma l'arma migliore è il 
destro HI gancio e in upper­
cut. Forse appare ancora un 
tantino troppo scoperto in 
fase difensiva, ma non cre­
diamo che debba sostenere 
altri esami per combatter* 
con avversari di grido. 

Una sorpresa l'ha fornita 
nta io-amencano Jeff Pape ­
ri. sparring-partner di Oliva. 
Ha costretto all 'abbandono il 
quotato Caml lo alla terza ri­
presa. centrandolo con un 
potente gancio destro al vol­
to. Già alla seconda Carrillo 
era s tato contato due volte. 
Ma Carrillo lamentava an­
che una probabile frattura 
alla mano sinistra, causata 
dai colpi portati troppo lar­
ghi. Il verdetto del terzo in­
contro «p rò» è stato conte-
statisslmo dal folto pubblico. 
Il superwelter tunisino Ben 
Saad ha costretto all'abban­
dono il bravo Gravina al ter­
zo round, quando il match 
era ancora aperto. A causare 
lo stop era però stata una 
testata che aveva spaccato 
l'arcata sopracciliare destra 
di Gravina. Anzi, già alla se 
conda ripresa Saad aveva ri­
filato una testata al suo av­
versario, testata non punitA 
dall' arbitro. Più accortcz7a 
non avrebbe scatenalo le vee­
menti proteste degli spetta-
tori. 


